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Un primo maggio “fresco di 
legalità” con Libera nelle piaz-
ze dove si svolgeranno le prin-
cipali manifestazioni organiz-
zate dai sindacati. Oltre 100 
quintali di finocchi raccolti nei 
giorni scorsi su un terreno 
confiscato al clan Arena nel 
comune di Isola Capo Rizzuto 
in Calabria saranno distribuiti 
in occasione delle manifestazione del primo maggio nelle piazze di Ro-
ma, Bologna e Rosarno.  “Il finocchio- commenta Libera. Associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie- rappresenta uno dei principali prodotti 
della nostra agricoltura e sarà distribuito nelle piazze d'Italia del primo 
maggio come segnale concreto  dell'impegno di tanti giovani che quoti-
dianamente lavorano sui campi confiscati.  Un  lavoro pulito ed  onesto, 
una testimonianza della sete di giustizia e legalità. Fresco di legalità- 
conclude Libera-  perche sono prodotti “non avariati” dalle contaminazio-
ni criminali, da quel sistema di interessi, corruzione, connivenze che fan-
no “marcire” alla radice l’economia dei territori, impedendole di sviluppar-
si.” Nelle piazze di Roma, Bologna e Rosarno il “fresco di legalità” sono 
amici della verità, della genuinità, dei diritti e della dignità delle persone. 

 
I PUNTI DI DISTRIBUZIONE PRIMO MAGGIO 

 
Roma:  Piazza Re di Roma a partire dalle ore 11 fin o 

all'inizio del concerto. 
Roma: Cacciarella presso il Parco Serenissima 

Grottaferrata (Roma): Festa Agricoltura sociale pre sso la Cooperati-
va 

Agricoltura Capodarco  in Via del Grottino in colla borazione con E-
quorete 

Bologna: Piazza Maggiore 
Rosarno: Piazza Valarioti.  
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Sembra già lontano il 7 gen-
naio 2010, quando è esplo-
so l'urlo di disperazione dei 
lavoratori extra comunitari a 
Rosarno, vessati e umiliati 
da condizioni di vita e di la-
voro disumane. Non è una 
storia passata, ma una si-
tuazione tuttora presente in 
tante altre campagne italia-
ne, dove convivono povertà, 
desiderio di riscatto dalla 
schiavitù attraverso il lavoro 
libero, insieme, purtroppo, a 
indifferenza, e avversione 
intollerante.  
In molti casi, le uniche for-
me di solidarietà presenti 
nei diversi territori sono 
quelle del volontariato civile 
e religioso, che certo da so-
le non possono affrontare e 
risolvere problemi  
così gravi.  
Nei tragici fatti di Rosarno, 
così come altrove, la violen-
za e l'ingiustizia non hanno 
colpito solo i lavoratori extra
-comunitari. Hanno anche di 
colpo cancellato le tante e-
sperienze di accoglienza 
della gente del luogo, 
dell'associazionismo civile e 
sindacale, delle parrocchie. 
Hanno messo in ombra gli 
esempi di agricoltura della 
Piana di Gioia Tauro e di 
tante altre zone della Cala-
bria che della legalità, del 
rispetto della salute umana 
e dell'ambiente hanno fatto 
una ragione di vita e di svi-
luppo, a partire dall'agricol-
tura biologica praticata in 
cooperativa sui terreni con-
fiscati alla 'Ndrangheta.  
 
Noi agricoltori e apicolto-
ri, cooperative associazio-
ni ed enti impegnati 

nell'agricoltura e nell'alle-
vamento biologico, che 
sopratutto qui diventa an-
che sociale, ci rivolgiamo 
a tutti coloro che credono 
che una agricoltura fon-
data su principi ecologici, 
sul rispetto, l'equità e la 
legalità sia non solo pos-
sibile, ma auspicata e 
concretamente  
realizzabile. 
Vogliamo che anche a Ro-
sarno siano presenti e-
spressioni e rappresen-
tanze di quell'agricoltura 
italiana e calabrese, che 
considera indissolubile il 
legame fra il rispetto 
dell'ambiente, della salute 
e della dignità della per-
sona umana.   
 
Il razzismo e lo sfruttamento 
si prevengono e si combat-
tono, oltre che con l'acco-
glienza e l'integrazione, an-
che e soprattutto con lo svi-
luppo sostenibile e respon-
sabile dei sistemi produttivi 
locali, prevedendo la parte-
cipazione diretta degli immi-
grati al processo di crescita 
del territorio, in un'ottica di 
effettivo riscatto sociale ed 
economico, promuovendo 
la valorizzazione dei beni 
confiscati alle mafie come 
"beni comuni" e come vola-
no di un'economia legale e 
solidale.  
 
Aderiamo alla manifestazio-
ne del Primo Maggio 2010 
a Rosarno  organizzata dai 
Sindacati, come segno non 
solo di solidarietà ai tanti 
lavoratori extra-comunitari 
che hanno subito e tuttora 
subiscono ingiuste condizio-

ni di vita e di lavoro, ma per 
affermare che anche qui si 
produce un cibo libero buo-
no, straordinario e rispetto-
so di tutti.  
Per questo facciamo appel-
lo a tutte le organizzazioni 
che si sentono parte inte-
grante del movimento 
dell'agricoltura ed alleva-
mento biologico del nostro 
paese, alle singole imprese, 
ai loro lavoratori, ai tanti 
tecnici ed ai consumatori 
impegnati a partecipare atti-
vamente ed unitariamente 
al Primo Maggio di Rosar-
no, rendendo attiva testimo-
nianza delle loro esperienze 
di vita e di lavoro.  
 
 
Per adesioni:  
Sede ICEA Calabria:  
icea.calabria@icea.info   
Alce Nero Mielizia Spa:  
info@alceneromielizia.it   
Conapi Calabria:  
info@conapi.it   
Valle Del Marro - Libera 
Terra - società cooperativa 
sociale:  
valledemarro@libera.it 
 
Aderiscono:  
Maurizio Agostino,  
Resposabile Icea Calabria  
Lucio Cavazzoni, Presiden-
te Alce Nero Mielizia  
Diego Pagani,  
Presidente Conapi  
Marcello Caruso, Consiglie-
re Conapi Calabria  
Giacomo Zappia, Presiden-
te Valle del Marro— 
Libera Terra  
Antonio Gigliotti, Socio Co-
napi . 
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Portella della Ginestra ha 
ancor oggi il volto e il san-
gue di una generazione di-
sperata, privata di diritti, la-
voro e democrazia. 
 
Ha il profilo inquietante di 
un emblematico buco nero 
della giustizia, della respon-
sabilità collettiva, istituzio-
nale. Politica. La prima stra-
ge nell'era repubblicana. 
Tra i monti di Portella si in-
trecciano storie diverse: da 
un lato ambienti deviati del-
lo Stato che si coniugano 
agli interessi degli agrari, 
della mafia e del banditismo 
in un unico progetto reazio-
nario e criminale. Dall'altro i 
lavoratori della terra, in fe-
sta per il 1° maggio, con il 
cuore pieno di ansia di pro-
gresso e la voglia di cam-
biare il loro mondo. Il fuoco 
assassino spegne la vita di 
12 di loro e tenta di cancel-
larne le speranze. 
Portella della Ginestra ha 
passato, e reclama futuro. 
 

Il 1° maggio 2010 , 63 anni 
dopo, per la prima volta nel-
la tradizione delle iniziative 
commemorative, la lotta alla 
mafia s'incontrerà con l'anti-
fascismo e la Resistenza: 
nel corteo e sul palco degli 
interventi accanto alla 
CGIL, ci sarà l'ANPI, Asso-
ciazione Nazionale Partigia-
ni d'Italia. Il segno, il simbo-
lo di un impegno comune: la 
memoria diffusa del sacrifi-
cio più alto, la libertà, il la-
voro, la dignità. E il loro do-
mani. 
 
Per un'Italia migliore. Delle 
radici: Resistenza,  
Costituzione, Democrazia. 
 
 
PRIMI FIRMATARI:   
Bice Biagi, Giorgio Bocca, 
Andrea Camilleri, Ascanio 
Celestini, Libera, Stefano 
Benni, Margherita Hack, 
On. Giuseppe Giulietti 
(Articolo 21), Massimo Ra-
nieri, Teresa De Sio, Paolo 
Franchi, Pasquale Scimeca, 
Goffredo Fofi, Giovanna 
Marini, Lidia Menapace, Re-
te degli Studenti Medi, Giu-
seppe Tamburrano, Silvia 
Salemi, Francesco Lo Forte 
(Libertà e Giustizia Paler-
mo), Anna Colombo, San-
dra Bonsanti (Presidente 
Nazionale Libertà e Giusti-
zia), Centro Studi Pio La 
Torre, On. Salvatore Caron-
na, Riccardo Nencini 
(Segretario Nazionale PSI), 
Giuseppe Palilla (Pres. Ass. 
Amici di Rosario Livatino), 
Vauro, Vittorio Cogliati Dez-

za (Presidente Nazionale di 
Legambiente), Rossella 
Chifari 
(Comitato Addiopizzo), Giu-
seppe Carlo Marino 
(Ordinario di Storia Contem-
poranea, Università di Pa-
lermo), Matteo Collura, 
Claudio Lo Bosco 
(Presidente Associazione 
Omosessuale Articolo 3), 
Rossella Cantoni 
(Presidente Istituto Alcide 
Cervi). 
 
I testi integrali delle adesio-
ni su http://www.anpi.it/
comunicati/
portella_adesioni.pdf 
 
 
Per informazioni:  
Enza Renna  
(CGIL Palermo)  
tel. 0916111166 -  
Andrea Liparoto  
(Anpi Nazionale)  
tel. 063211309 �  
Ottavio Terranova  
(Anpi Palermo)  
tel. 3476446077 
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Dopo la semina e’ arrivato 
un raccolto diverso da tutti 
gli altri perche’ “fresco di 
legalita’”. Si è svolta stama-
ne la raccolta dei finocchi 
su uno dei terreni confiscati 
al clan Arena in località Ver-
mica – Isola Capo Rizzuro, 
alla presenza di Don Luigi 
Ciotti, del Prefetto di Croto-
ne, del Vescovo di Crotone, 
del  sindaco di Isola Capo 
Rizzato, dei rappresentanti 
delle Forze dell’Ordine  e di 
alcuni familiari di 
vittime di mafie 
come Francesca 
e Giovanni Ga-
briela, genitori del 
piccolo Dodo’ e di 
Debora Cartisa-
no, figlia del foto-
grafo rapinato e 
ucciso dalla 
'ndrangheta nel 
1993 e di tante 
scolaresche, cit-
tadini, 
associazioni lai-
che e del mondo 
cattolico. Oggi 
prima raccolta 
che proseguira’ 
nei prossimi giorni per com-
plessivi 100 quintali di finoc-
chi  la cui destinazione sarà 
particolare: saranno distri-
buiti in occasione del Primo 
Maggio nelle piazze di Ro-
ma,  
Rosarno e Bologna, dove si 
svolgeranno le piu’ impor-
tanti manifestazioni sinda-
cali. “ Fresco di legalità, di 
libertà, di responsabilità - ha 
dichiarato Don Luigi Ciotti, 
presidente Libera - coltivia-
mo la freschezza altrimenti 
“stiamo freschi”. Fresco si-

gnifica sano e oggi questi 
prodotti sono sani perché 
non contaminati dalla vio-
lenza criminale, da quei si-
stemi di interessi e conni-
venze che fanno marcire le 
radici di un  territorio. E so-
no prodotti sani perché frut-
to della collaborazione tra 
magistratura, istituzioni e 
forze dell’ordine ma soprat-
tutto perche’ sono espres-
sioni di energie sane, pulite 
della società responsabile.” 

Con il raccolto di oggi  de-
nominato  "Fresco di legali-
tà" prende il via il percorso 
verso la costituzione - con 
bando pubblico - della pri-
ma cooperativa sociale di 
Libera Terra in terra croto-
nese. La cooperativa sarà 
costituita da giovani del ter-
ritorio che hanno voglia di 
impegnarsi per portare a-
vanti sui terreni confiscati 
produzioni biologiche e di 
alta qualità rispettose 
dell’ambiente , del territorio 
e dei principi di legalità.” I 

finocchi di Libera - ha pro-
seguito Don Luigi Ciotti - 
sono diversi, sono sicuri e 
trasparenti nel loro proces-
so produttivo ed il loro gusto 
rivela l’importanza del lavo-
ro sui beni confiscati, il valo-
re del Noi come contributo 
al cambiamento ma soprat-
tutto ci dimostra  che chi 
semina raccoglie i frutti del 
proprio impegno. I finocchi 
facilitano la digestione ma 
noi non vogliamo e non 

possiamo digerire la violen-
za, corruzione, illegalità e 
l’ingiustizia che ci sta sullo 
stomaco. Le cooperative 
Libera Terra  liberano le 
persone - conclude il presi-
dente di Libera - perché la 
piu’ grande umiliazione del-
le persone è la privazione 
della libertà”. La manifesta-
zione di oggi è la prima  
tappa di un percorso  che 
prosegue da oltre un anno 
grazie al coordinamento 
della Prefettura di Crotone e 
al sostegno di soggetti im-



 

 

� � � � 
 � � � � � � � � � 	 
 
 � � � � � � � � � � � � � � � 
 
 � 	 � � � � � 	 � � � � � �


 � � � � 	 � � 	 � � � � � 	 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 
 � � � 	 � � � � 
 	 � � � 	 � � �

prenditoriali che si occupa-
no di produzione biologica, 
in collaborazione con le or-
ganizzazioni agricole (Cia, 
Coldiretti, Confagricoltura, 
Copagri, Acli Terra, Legaco-
op agroalimentare) e che 
consentirà la realizzazione 
della prima cooperativa Li-
bera Terra che gestirà beni 

confiscati alle mafie in pro-
vincia di Crotone per soste-
nere e diffondere in terra di 
Calabria i valori della legali-
tà e del lavoro giusto. E sui 
quei terreni confiscati colti-
vati e restituiti alla cittadi-
nanza quest’ estate Libera 
organizzerà i campi di vo-
lontariato con la partecipa-

zione di tantissimi giovani 
provenienti da tutta Italia 
con momenti di formazione, 
conoscenza e scambio con 
la realtà locale. 
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Dopo sedici anni, lunghissi-
mi e dolorosi, si sa quasi 
tutto di quel che accadde 
quella domenica di marzo e 
perché. 
 
Si sa che si è trattato di 
un’esecuzione, che si è trat-
tato di “…omicidio su 
commissione, assassinio 
posto in essere per impe-
dire che le notizie raccolte 
dalla Alpi e dal Hrovatin in 
ordine ai traffici di armi e 
di rifiuti tossici…
venissero portati a cono-
scenza dell’opinione pub-
blica…”  (motivazione con 
cui viene respinta la richie-
sta di archiviazione). 
 
Dunque traffici illeciti, che 
solamente organizzazioni 
criminali come la mafia, 
l’ndrangheta e la camorra 
possono gestire, come negli 
ultimi mesi indagini di pro-
cure, specialmente calabre-
si, dichiarazioni di pentiti e 
collaboratori di giustizia 
hanno riconfermato a partire 
dalle “navi dei veleni”. Orga-
nizzazioni criminali che pos-
sono crescere ed estendere 
le loro ramificazioni in tutti i 
territori e in tutti i mercati 
perché godono di coperture, 

silenzi e complicità nelle 
strutture di potere pubbliche 
e private. Ci sono documen-
ti, testimonianze, informati-
ve, inchieste: un materiale 
enorme, accumulato in 16 
anni dalle inchieste giornali-
stiche, della magistratura, 
delle commissioni 
d’inchiesta parlamentari e 
governative, che 
“custodisce” le prove. Cer-
carle con determinazione è 
un dovere della magistratu-
ra e delle istituzioni. Si può 
riaprire il processo per la 
morte di Ilaria e Miran: Ali 
Rage Hamed detto Jelle, 
testimone d’accusa chiave 
nei confronti di Hashi Omar 
Hassan (in carcere da dieci 
anni dopo la condanna defi-
nitiva a 26 anni) sarà pro-
cessato per calunnia. 
 
Perché alla verità giudizia-
ria non si è ancora arriva-
ti? Chi non vuole questa 
verità e quindi giustizia e 
perché?  
Noi chiediamo alla magi-
stratura di procedere 
nell'accertamento delle re-
sponsabilità, di individuare 
esecutori e mandanti. 
 
Noi chiediamo alla politica 

un impegno deciso affinché 
tutte le verità connesse al 
duplice omicidio vengano 
alla luce. 
 
Noi chiediamo al Presidente 
della Repubblica italiana di 
farsi garante nei confronti 
dei familiari e di tutto il Pae-
se che vogliono e hanno 
diritto a verità e giustizia 
sulla morte di Ilaria Alpi e 
Miran Hrovatin. 
Luciana Riccardi Alpi, Gior-
gio Alpi, Patrizia Scremin 
Hrovatin, Pasquale D'Ales-
sio, Mariangela Gritta Grai-
ner, Francesco Cavalli, Bar-
bara Bastianelli, Sara Paci, 
Atos Dellapasqua, Cristina 
Cavalli, Giovanni Tonelli, 
Mauro Sarti, Italo Moretti, 
Luca Ajroldi, Andrea Vianel-
lo, Gerardo Bombonato, A-
lessandro Banfi, Francesco 
Zizola, Enrico Menduni, Ro-
mano Tamberlich, Paolo 
Meucci, Maurizio Torrealta, 
Roberto Scardova, Roberto 
Morrione, Roberto Natale, 
Maurizio Turrioni, Bianca 
Berlinguer, Antonio Di Bella, 
Massimo Pironi, Stefano 
Vitali, Maria Iole Pelliccioni, 
Fabio Galli, Mario Galasso, 
Roberto Franchini. 
 
http://www.premioilariaalpi.it 
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Anche quest'anno sarà pos-
sbile contribuire al riutilizzo 
sociale dei beni confiscati in 
modo diretto e responsabi-
le. Nel 2009 sono stati più 
di 2000 i volontari della 
campagna "E!State Liberi", 
un'esperienza di volontaria-
to che ha fornito un suppor-
to fondamentale alle coope-
rative e alle associazioni 
che promuovono il riutilizzo 
sociale dei beni confiscati 
alle mafie. E!state Liberi si 
realizza attraverso la siner-
gia e il protagonismo di Ar-
ci, Legambiente, Pax Chri-
sti, Agesci, CNGEI, i coordi-
namenti territoriali di Libera, 
le cooperative sociali e le 
associazioni che aderiscono 
al progetto Libera Terra e 

che gestiscono i beni confi-
scati alle mafie. Tanti volon-
tari e volontarie scelgono di 
fare un'esperienza di lavoro 
e di formazione civile sui 
terreni confiscati alle mafie 
e gestiti dalle cooperative 
sociali di Libera Terra. Se-
gno questo, di una volontà 
diffusa tra i giovani di esse-
re in "prima linea" e di voler 
tradurre questo impegno in 
una azione concreta di re-
sponsabilità e di condivisio-
ne. L'obiettivo principale dei 
campi di lavoro sulle terre 
confiscate alle mafie è quel-
lo di diffondere una cultura 
fondata sulla legalità e sul 
senso civico che possa effi-
cacemente contrapporsi alla 
cultura della violenza, del 

privilegio e del ricatto. Si 
dimostra così che è possibi-
le ricostruire una realtà so-
ciale ed economica fondata 
sulla pratica della cittadi-
nanza attiva e della solida-
rietà. I campi, oltre che ai 
lavori nei terreni, insieme 
agli operatori delle coopera-
tive e delle associazioni, 
prevedono sessioni di stu-
dio e informazione sulle te-
matiche della lotta alle ma-
fie. L'esperienza dei campi 
di lavoro ha tre momenti di 
attività diversificate: il lavoro 
agricolo o attività di risiste-
mazione del bene, lo studio 
e l'incontro con il territorio 
per uno scambio  
interculturale.  

*
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Primo raduno nazionale 
dei Presidi e dei Giovani 
di Libera.  Dal 4 al 10 Lu-
glio 2010 presso Cascina 
Arzilla, Volvera (To).  
  
C'è fermento. 
Facendo Libera quotidiana-
mente, incontrando le scuo-
le, le università, i presidi e i 
coordinamenti si avverte 
una grande energia. L'ener-
gia di tanti giovani che han-
no capito l'importanza di 
Libera sia perchè si occupa 
di temi cruciali per il futuro 
del nostra Paese, sia per-
chè lo fa con credibilità, rap-
presentando uno spazio 
prezioso di impegno. 
Sono i giovani che hanno 
fatto i campi di lavoro sui 
beni confiscati, sono quelli 

che hanno fatto i percorsi di 
educazione alla legalità de-
mocratica e che poi hanno 
partecipato alla Giornata 
della Memoria e dell'Impe-
gno. Sono quelli che si sono 
riuniti in gruppi, che abbia-
mo chiamato Presidi, per 
impegnarsi sul territorio. So-
no quelli che collaborano 
con i coordinamenti e con la 
segreteria nazionale, dando 
gambe ai sogni che ci stan-
no a cuore. 
 
 
A questi giovani Libera pro-
pone di incontrarsi, di cono-
scersi, di formarsi e di avere 
una marcia in più nel fare 
movimento. 
"Fare movimento" è cosa 
tanto importante, quanto 
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complicata. E' importante 
perchè significa costruire 
insieme un progetto di futu-
ro condiviso. E' complicata 
perchè per riuscirci bisogna 
sapersi organizzare con ef-
ficacia. Ma di certo a "fare 
movimento" si impara. 
 
 
Per questo abbiamo pensa-
to al primo raduno naziona-
le dei Presìdi e dei giovani 
di Libera: lo faremo in un 
bene confiscato alla mafia, 
vicino a Torino, ristrutturato 
dopo cinque anni di lavoro. 
Il tema del campo: "Occhi 
aperti per costruire giusti-
zia". Un motto che sta nelle 
radici di Libera e che sarà lo 
stesso con il quale si intito-

lerà il seminario nazionale 
di Savignano sul Panaro, 
significando il legame pro-
fondo tra i due momenti di 
formazione. 
Il raduno sarà occasione di 
studio e di progettazione: 
incontreremo amici che ne 
sanno e approcci inusuali (il 
teatro, la musica, il social 
network, il design, il gioco). 
Stiamo definendo i dettagli 
logistici del raduno e presto 
vi faremo avere tutte le in-
formazioni: per ora vi chie-
diamo di cominciare ad or-
ganizzarvi per arrivare a To-
rino nella giornata di dome-
nica 4 luglio e per ripartire 
nella giornata di sabato 10 
luglio. 
 

Saranno previste facilitazio-
ni per consentire a tutti di 
partecipare a questo impor-
tante momento di formazio-
ne e incontro. 
 
 
Vi aspettiamo, 
per l'Ufficio di Presidenza 
Gabriella Stramaccioni, 
Marcello Cozzi, Francesca 
Rispoli e Davide Mattiello 
per info e contatti: 
segreteri-
a@liberapiemonte.it 
davide.mattiello@libera.it 
francesca.rispoli@libera.it 

Nel giro di pochi giorni si 
sono ripetuti tentativi di inti-
midazione nei confronti di 
Articolo 21  e di Libera In-
formazione . Dopo l'incur-
sione notturna di ignoti nella 
sede di Articolo 21, con il 
furto di 7 computer, gli ha-
ckers sono entrati nel siste-
ma informatico di quel sito 
distruggendo un articolo di 
Roberto Morrione sugli at-
tacchi che il Presidente del 
Consiglio ha mosso contro 
le fiction televisive e i libri 
sulla mafia, con riferimento 
a Gomorra e a Roberto Sa-
viano. 
Ieri l'aggressione informati-
ca ha colpito il sito di Libera 
Informazione - Osservato-

rio sull'informazione per 
la legalità e contro le 
mafie , avendo ancora di 
mira esclusivamente 
quell'editoriale. Al di là 
della gravità del reato, 
sorge spontanea la do-
manda su chi e perché 
non vuole che si esprima 
liberamente un'opinione 
critica su una posizione di 
Berlusconi che sta susci-
tando forti reazioni e sde-
gno nella società civile, fra 
i famigliari delle vittime di 
mafia, nel mondo dell'edi-
toria e della comunicazio-
ne. Su questa sconcertan-
te e violenta aggressione 
Libera Informazione, co-
me già Articolo 21, ha i-

noltrato denuncia alla poli-
zia, chiedendo con fermez-
za che sia fatta piena luce 
sugli autori e che sia ga-
rantita in condizioni di sicu-
rezza la libertà di stampa. 
Una cosa comunque è cer-
ta: noi non ci facciamo inti-
midire e proseguiremo con 
tutte le nostre forze e a te-
sta alta nell'impegno per la 
legalità, contro le mafie, di 
denuncia delle complicità 
che a ogni livello ne con-
sentono l'espansione. 
 
La Fondazione                          
Libera Informazione 
Libera. Associazioni, no-
mi e numeri contro le ma-
fie  
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A distanza di quasi trent'an-
ni dall'entrata in vigore della 
legge Rognoni-La Torre, è 
necessario fare il punto sul-
le strategie di contrasto alle 
mafie attraverso la sottra-
zione dei patrimoni illecita-
mente accumulati. 
Un confronto a più voci tra 
chi opera nelle diverse fasi 
di aggressione ai patrimoni, 
dal sequestro alla destina-
zione a fini sociali: prassi 
operative e criticità normati-
ve che ostacolano una rapi-
da e soddisfacente utilizza-
zione dei beni. 
Una riflessione finalizzata a 
riaffermare un impegno co-
mune della magistratura, 
delle altre istituzioni e delle 
associazioni, ancora più ne-
cessario dopo l'avvio dell'A-
genzia nazionale per l'am-
ministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità 
organizzata. 
  
ore 9,30 

Saluti 
Alessandro Pansa, Prefetto 
di Napoli. 
Rosa Russo Iervolino, Sin-
daco di Napoli. 
Lucio De Giovanni,  Preside 
della Facoltà di Giurispru-
denza, Università di Napoli 
Federico II. 
Alfredo Guardiano, Segreta-
rio Magistratura Democrati-
ca, sezione di Napoli. 
Apertura dei lavori 
Rita Sanlorenzo, Segretario 
nazionale di Magistratura 
Democratica.  
  
I sessione 
Sequestri e confische anti-
mafia, l'esperienza giudizia-
ria (coordinano  Linda D'An-
cona, magistrato del Tribu-
nale di Napoli e Raffaele 
Marino, procuratore aggiun-
to della Procura della Re-
pubblica di Torre Annunzia-
ta). 
  
Report dagli uffici giudiziari 
In Campania, Lucia La Po-

sta, giudice della sezione 
misure di prevenzione Tri-
bunale di Napoli. 
In Calabria, Vincenzo Gi-
glio, presidente della sezio-
ne misure di prevenzione 
del Tribunale Reggio Cala-
bria. 
In Sicilia, Antonio Ingroia, 
procuratore aggiunto della 
Procura della Repubblica di 
Palermo. 
In Puglia Francesco Cassa-
no, consigliere della Corte 
d'Appello Bari. 
Nel Nord Italia, Alberto No-
senzo, giudice della sezione 
misure di prevenzione Tri-
bunale di Milano. 
  
Interventi 
Filippo Beatrice, sostituto 
procuratore della Procura 
nazionale antimafia. 
Maurizio Cinque, presidente 
dell'Associazione Ius et Ge-
stio. 
  
II sessione 
La destinazione dei beni 
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Libera - Magistratura Democratica 
  

La sottrazione dei PATRIMONI alle MAFIE 
una indifferibile priorità 

Esperienze a confronto in vista della nuova Agenzia  Nazionale per i beni 
confiscati 

  
Venerdì, 7 maggio 2010, ore 9,30-19 

  
Facoltà di Giurisprudenza 

Università degli studi di Napoli 
Federico II 

Aula Pessina - Corso Umberto I, 40 Napoli 
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confiscati 
(coordina don Tonino Pal-
mese, referente campano di 
Libera). 
  
Enrico Tedesco, Segretario 
della Fondazione Pol.i.S. 
Lucia  Rea, Direttore del 
Consorzio S. O.L.E. della 
Provincia di Napoli. 
Antonio Villano, Dirigente 
Comune Napoli. Legalità e 
beni confiscati. 
Giuseppe Pisciotta, respon-
sabile della direzione beni 
confiscati dell'Agenzia del 
Demanio. 
Carolina Iovino, Viceprefet-
to aggiunto della Prefettura 
di Napoli 
  
Don Luigi Ciotti, Presidente 
di Libera. 
  
Ore 14 
Buffet 
A cura dell'Istituto alber-

ghiero  "Rossini" di Bagnoli 
con vini di "Placido Rizzot-
to" della cantina siciliana 
"Cento passi" ed altri pro-
dotti di Libera Terra.  
  
Ore 15 
III sessione 
L'utilizzazione  dei beni con-
fiscati 
(coordinano Geppino Fio-
renza, responsabile campa-
no di Libera e Raffaello Ma-
gi, giudice del Tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere). 
  
Introduce Livio Pepino com-
ponente del Consiglio Su-
periore della Magistratura. 
  
Il ruolo delle associazioni 
L'esperienza ed il ruolo di 
Libera - Davide Pati, re-
sponsabile nazionale di Li-
bera per i beni confiscati. 
Alcune esperienze: 
* Il consorzio Liberaterra 

Mediterraneo la Cooperati-
va Pio La Torre (Floriana Di 
Leonardo). 
* Le terre di Don Peppe Di-
ana (Mauro Baldascino). 
  
  
Il ruolo dell'Agenzia nazio-
nale per i beni confiscati 
 Mario Morcone, Direttore 
dell'Agenzia Nazionale per i 
beni confiscati. 
Alberto Cisterna, sostituto 
procuratore della Procura 
nazionale antimafia. 
Francesco Menditto, giudice 
della sezione misure di pre-
venzione del Tribunale di 
Napoli. 
   
Chiusura Lavori 
Rita Sanlorenzo e Don Luigi 
Ciotti 
  
Le varie sessioni saranno 
intervallate dalla proiezione 
di brevi video di Libera  

Martedì 4 maggio 2010  Ore 12.00 
 
Presso la “Bottega dei sapori e dei saperi della legalità” di via Raffaele De Cesare 22 , a 
Santa Lucia, Napoli 
 
Interverranno: Lucia La Posta, Linda D’Ancona, Francesco Menditto, Raffaele Marino 
don Tonino Palmese, Davide Pati e Geppino Fiorenza 
 
per la presentazione del Seminario nazionale dal titolo 
 
La sottrazione dei patrimoni alle mafie  
una indifferibile priorità 
Esperienze a confronto in vista della nuova Agenzia Nazionale per i beni confiscati 
che si svolgerà il venerdì successivo presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’ Università 
degli studi di Napoli Federico II Aula Pessina 
 
 
A seguire un assaggio del vino prodotto su terreni confiscati alle mafie, con i relatori ed altri 
colleghi magistrati. Riferimenti organizzativi 328 2328891 - 335 493482 
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Il fine settimana del 24 e 25 
aprile è iniziata in tutta Italia 
la raccolta firme per i refe-
rendum per la ripubblicizza-
zione dell'acqua. In centia-
nia di piazze italiane sono 
stati allestiti i banchetti che 
hanno raccolto, in 2 giorni, 
oltre 100mila firme.  La rac-
colta continua anche il Pri-
mo Maggio, Festa dei lavo-
ratori. In tutta Italia, centi-
naia di banchetti (qui trova-
te la mappa). A Roma tro-
verete i banchetti anche al 
Concertone di Piazza San 
Giovanni. Per scaricare il 
manifesto da stampare cer-
ca qui. 
 
I tre quesiti vogliono abro-

gare la vergognosa legge 
approvata dall’attuale go-
verno lnel novembre 2009 e 
le norme approvate da altri 
governi in passato che an-
davano nella stessa direzio-
ne, quella di considerare 
l’acqua una merce e la sua 
gestione finalizzata a pro-
durre profitti. Dal punto di 
vista normativo, l’ approva-
zione dei tre quesiti riman-
derà, per l’affidamento del 
servizio idrico integrato, al 
vigente art. 114 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000. 
  
Tale articolo prevede il ri-
corso alle aziende speciali 
o, in ogni caso, ad enti di 
diritto pubblico che qualifi-

cano il servizio idrico come 
strutturalmente e funzional-
mente “privo di rilevanza 
economica”, servizio di inte-
resse generale e privo di 
profitti nella sua erogazione. 
 
Verrebbero poste le pre-
messe migliori per 
l’approvazione della legge 
d’iniziativa popolare, già 
consegnata al Parlamento 
nel 2007 dal Forum italiano 
dei movimenti per l’acqua, 
corredata da oltre 400.000 
firme di cittadini.  
 
E si riaprirebbe sui territori 
la discussione e il confronto 
sulla rifondazione di un nuo-
vo modello di pubblico, che 
può definirsi tale solo se co-
struito sulla democrazia 
partecipativa, il controllo de-
mocratico e la partecipazio-
ne diretta dei lavoratori, dei 
cittadini e delle comunità 
locali. 
 
Vogliamo togliere l’acqua 
dal mercato e i profitti 
dall’acqua. 
 
Vogliamo restituire que-
sto bene comune alla ge-
stione condivisa dei terri-
tori. 
 
Per garantirne l’accesso a 
tutte e tutti. Per tutelarlo 
come bene collettivo. 
 
Per conservarlo per le  
future generazioni. 
 
www.acquabenecomune.org 
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Violenze, egoismi, indifferenza, razzismo, mafie, censure, paure, guerre ci stanno rendendo la 
vita sempre più difficile. E’ tempo di reagire! Abbiamo bisogno di un’altra cultura: quella della re-
sponsabilità, della giustizia, dei diritti umani, della legalità, della libertà, della solidarietà e della 
speranza. Il 14 e 15 maggio partecipa al Forum della pace e domenica 16 maggio 2010 vieni alla 
Marcia per la pace Perugia-Assisi. Vieni anche tu!  

 
domenica 16 maggio 2010 

Marcia per la pace 
Perugia-Assisi 

“Abbiamo bisogno di un’altra cultura” 
 

Ore 9.00 – partenza da Perugia, Giardini del Frontone 
Ore 15.00 – arrivo ad Assisi, Rocca Maggiore - Manifestazione conclusiva 

Leggi l’appello di convocazione  
Aderisci anche tu!  

Vedi chi ha già aderito  
La marcia comincia dalla tua città  
10-16 maggio 2010: T’illumino di +  

Cerchiamo 30 reporter di pace  
News 

Accrediti stampa  
Informazioni utili per partecipare  

…e prima della Marcia  

 
(1) Forum della Pace  

Perugia, 14-15 maggio 2010 

(2) 100 giovani per la pace  
Stiamo scrivendo una bella storia! 

Perugia, 13-16 maggio 2010 
 

(3) Meeting nazionale delle scuole “Cittadinanza & Cost ituzione”  
Perugia, 14-16 maggio 2010 

 
Per aderire, iscriversi e informarsi:  

Tavola della Pace,  via della viola 1 (06122) Perugia - Tel. 075/5736890 
- fax 075/5739337 - email segreteria@perlapace.it 

 
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pa ce e i Diritti Umani  

via della Viola 1  (06122) Perugia tel. 075/5722479 - fax 075/5721234 
email info@entilocalipace.it  - www.entilocalipace.it 

 
Per prenotazioni alberghiere: 

Brunella Marioli - Umbria Incoming Service  
tel. 333/5839794 - 075/5052956 - fax 075/5000246 
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«Spogliare l'albero di Falco-
ne dei ricordi, delle immagi-
ni, dei disegni, delle parole 
che lo arricchiscono è un 
atto vile quanto vano. 
 
Quell'albero ha infatti radici 
nell'impegno di molti. E' un 
albero che non cessa mai di 
crescere in altezza e pro-
fondità, di nutrire le speran-
ze dei palermitani, dei sici-
liani, degli italiani onesti. Le 

mafie si affermano facendo 
terra bruciata attorno a sé. 
Giovanni Falcone e tutte le 
vittime delle mafie ci hanno 
insegnato a rendere le terre 
fertili di futuro.  
 
Quell'atto vandalico è para-
dossalmente un segno di 
debolezza. Dimostra la for-
za di quella memoria dive-
nuta impegno. Mette a nudo 
non l'albero di Giovanni, ma 

la paura di chi sente che il 
suo impegno per la giustizia 
è ancora tra noi, nei tanti 
disposti a continuarlo».  
 
d. Luigi Ciotti  

(ANSA) -RAGUSA, 27 APR 
- 'Non e' possibile che la sua 
citta' abbia dimenticato Gio-
vanni Spampinato per cosi' 
tanti anni. Ogni cittadino di 
Ragusa dovrebbe dire: ucci-
dendolo hanno sparato an-
che su di me.  

Se la citta' non prende co-
scienza di questo, e' un 
brutto guaio.'. Lo ha detto il 
presidente di Libera Don Lu-
igi Ciotti, partecipando a un 
convegno a Ragusa per ri-
cordare la figura di Giovanni 
Spampinato, uno dei sette 
cronisti siciliani uccisi dalla 
mafia.  

Don Ciotti ha sottolineato 
che 'non e' stata fatta piena-
mente verita' e giustizia. 
Dobbiamo conoscere la sto-
ria di Giovanni e' sapere che 
e' stato ucciso per la stessa 
ragione per cui sono state 
uccise molte altre vittime 
dell'ingiustizia in Sicilia: per-
che' difendeva la liberta' in 

una terra di soprusi e di so-
praffazione, in una terra do-
ve si difende la liberta' con 
una lotta di resistenza'.  

Il presidente di Libera ha poi 
tratteggiato la figura di 
Spampinato, assassinato il 
27 ottobre 1972: 'Giovanni 
aveva 25 anni. Era un gior-
nalista coraggioso 
che non si fermava 
alla superficie dei 
fatti. Scendeva in 
profondita', com'e' 
necessario per co-
noscere la verita'.  

 

Non c'e' dubbio che 
lo hanno ucciso per 
questo, e lo stesso 
si puo' dire degli altri 
sette giornalisti ucci-
si in Sicilia dalla ma-
fia: Cosimo Cristina, 
Mauro De Mauro, 
Mario Francese, 
Pippo Fava, Mauro 

Rostagno, Peppino Impa-
stato, Beppe Alfano'. Alla 
manifestazione hanno par-
tecipato anche il fratello di 
Spampinato, Alberto, gior-
nalista dell'Ansa, e il presi-
dente dell'ordine regionale 
dei giornalisti, Franco Ni-
castro. 
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Per destinare a Libera il 5 per mille   basta firmare 
nel  riquadro dedicato alle associazioni e indicare il 

codice fiscale di LIBERA 97116440583 . 
  

"La mafia non è sufficiente combatterla, bisogna 
sconfiggerla”. Aiutaci a contrastare le mafie.  

Condividi anche tu, insieme ai tuoi amici,  
le attività di Libera. 

 
CCP 48182000 oppure  

Banca Popolare Etica IBAN 
IT83A0501803200000000121900  

 
Lo spot realizzato da Marco Risi con 
 Andrea Camilleri come testimonial  
si può vedere al seguente indirizzo: 

 
http://www.youtube.com/watch?v=O2CNAhWrFYI   
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L'adesione a Libera signifi-
ca un impegno diretto nella 
costruzione una rete locale 
forte, capace di diffondere 
e sostenere le tematiche 
della legalità, del contrasto 
alla violenza criminale, 
partecipare al grande pro-
getto sul riutilizzo sociale 
dei beni confiscati alle ma-
fie, condividere un percor-
so con le molte realtà terri-
toriali, associative, indivi-
duali che si spendono in 
continuazione nello scuo-
tere la società civile dal 
torpore dell'oppressione 
mafiosa. Un piccolo contri-
buto per un grande proget-
to.....  
Possono aderire a Libera 

La tessera sarà valida fi-
no al 31 dicembre 2010. 

Per ulteriori informazioni:     

Tel. 06/69770321                          

mail:                                         
tesseramento@libera.it   

scuole, classi, associazio-
ni, cooperative, singoli cit-
tadini.  

Per i soci singoli  
 
Da Settembre 2009 a               
dicembre 2010  

 
1 Euro per i minorenni 
( t e s s e r a  j u n i o r ) 
5 Euro dai 18 ai 25 anni  
10 Euro dai 26 anni in poi  
40 Euro adesione com-
prensiva dell'abbonamento 
alla rivista "Narcomafie"  
 
Il versamento va fatto sul 
C/C Postale n° 48182000, 
intestato a "Libera. Asso-

ciazioni, nomi e numeri con-
tro le mafie", via IV Novem-
bre 98, 00187 Roma. Nella 
causale del versamento indi-
care chiaramente "Adesione 
2010" senza tale dicitura il 
versamento sarà considera-
t o  u n a  d o n a z i o n e . 
 
La tessera di socio individu-
ale di Libera verrà spedita 
alla ricezione della ricevuta 
del versamento.  
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